
 
GRATUITO 

 
 
 

  LIBRO DISSIGILLATO 
 
 
 
 

GESÙ CRISTO RITORNA 

RIVELAZIONI TEMPO DELLA FINE 
 
 
 
 
 

LA SANA DOTTRINA 
 
 
 
 
 
 
 
 

CRIMINI DELLO STATO 
EBRAICO IN CAMERUN 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte & Contatto: 
Sito web: https://www.mcreveil.org 

E-mail: mail@mcreveil.org 
  



 
 

Gesú Cristo è il Vero Dio 
E la Vita Eterna 

 
 
 

Ma tu, Daniele, tieni nascoste queste parole e sigilla il libro fino al 
tempo della fine, molti andranno avanti e indietro e la conoscenza 

aumenterà. 
Daniele 12:4 

 
 
 

Egli rispose: «Va Daniele, perché queste parole sono nascoste e 
sigillate fino al tempo della fine. Molti saranno purificati, imbiancati e 
affinati; ma gli empi agiranno empiamente e nessuno degli empi 
capirà, ma capiranno i savi. 

Daniele 12:9-10 
 
 
 

*** 
 
 

Prima di iniziare a leggere questo Insegnamento, 
Meditate per qualche istante sulla seguente domanda: 

 
 
 

Dove passerai la tua Eternità? 
 

In Cielo? 
 

Oppure 
 

In Inferno? 
 
 

L'Inferno è Reale, ed è Eterno. 
Pensateci! 

 
 
 

Buona lettura! Che Dio si riveli a voi! 
  



 
 
 
 
 

Avvertenze 
 
 

Questo libro è gratuito e non può essere utilizzato per scopi 
commerciali. 

 
Siete liberi di copiare questo libro per la vostra predicazione, o per 
distribuirlo, o anche per il vostro evangelismo sui social network, a 
condizione che il suo contenuto non sia modificato o alterato in alcun 
modo, e che il sito mcreveil.org sia citato come fonte. 
 
Guai a voi, avidi agenti di satana che cercherete di commercializzare 
questi insegnamenti e queste testimonianze! 
 
Guai a voi, figli di satana che amate pubblicare questi insegnamenti e 
testimonianze sui social network nascondendo l'indirizzo del sito 
www.mcreveil.org, o falsificandone i contenuti! 
 
Sappiate che potete sfuggire alla giustizia degli uomini, ma non 
sfuggirete certo al giudizio di Dio. 
 
Serpenti, razza di vipere! Come sfuggirete al giudizio della Geenna? 
Matteo 23:33. 
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CRIMINI DELLO STATO EBRAICO IN CAMERUN 
 

Un cittadino camerunense interpella Benjamin Netanyahu, 
Primo ministro israeliano 

 
Signor Primo Ministro, sono i crimini dello Stato ebraico in Camerun che mi 
inducono a scrivervi. Il suo curriculum mi dice che è stato ambasciatore 
d'Israele presso le Nazioni Unite (ONU) tra il 1984 e il 1988. Sei stato coinvolto 
nei crimini commessi dal suo paese in Camerun in quel periodo? Questa è una 
domanda a cui devi rispondere. 
 

L'esplosione del lago Monoun e il disastro del lago Nyos 
 
Nella notte tra il 15 e il 16 agosto 1984, c'è stata un'esplosione nel lago 
Monoun a Njindoun, un villaggio nel dipartimento del Sostantivo, nell'ovest del 
mio paese. I fumi della sostanza proposta hanno causato la morte di 37 
persone. Così morirono di asfissia. A quel tempo avevo 11 anni, risiedevo a 
Bangangté, la capitale del dipartimento di Ndé. Il dipartimento del sostantivo 
prende il nome dal fiume che lo separa dal dipartimento di Ndé. Sarei stato 
certamente colpito dall'odore pestilenziale se si fosse diffuso nella mia città 
natale. Ma l'arma di distruzione di massa che Israele tentò per la prima volta a 
Njindoun era ancora perfettibile. Poiché il numero delle vittime dell'esplosione 
del lago Monoun non era elevato, pochissimi camerunensi lo sapevano. Il 
regime di Biya ignorò l'evento. 
 
Inizialmente, lo stato ebraico stava tentoni; gli ci è voluto un po 'per trovare 
l'indirizzo giusto, proprio come un chip alla ricerca del posto migliore per 
entrare nel piede. Yitzhak Shamir, Primo Ministro israeliano dal 10 ottobre 
1983 al 12 settembre 1984, estrasse un assegno per 250.000.000 di franchi 
CFA (duecentocinquanta milioni). Il direttore della Reynolds Construction 
Company-Camerun (RCC-C) era responsabile della consegna dell'assegno. In 
effetti, questa filiale camerunense della società israeliana SOLEL BONEH aveva 
ottenuto il contratto stradale al Bamenda Agropastoral Comice nel 1984. Dopo 
essere stato licenziato da alcuni funzionari del Ministero delle Miniere del 
Camerun, il direttore dell'RCC-C decise di chiedere al presidente Biya 
un'udienza. Quest'ultimo saltò sulla proposta e diede il via libera alla prova 
dell'arma di distruzione di massa nel lago Monoun. Di conseguenza, fu 
attivamente coinvolto nel primo crimine commesso dallo stato ebraico in 
Camerun. Come ho detto prima, la sostanza mefitica rilasciata dall'esplosione 
del lago Njindoun ha mandato 37 pacifici abitanti del villaggio nell'altro mondo. 
 
Signor Primo Ministro, il suo paese non era del tutto soddisfatto dell'esito del 
primo tentativo. Nel tempo, i tuoi ricercatori hanno deciso di migliorare l'arma. 
Dopo due anni, si sentivano pronti per un secondo tentativo. Shimon Peres, 
successore di Yitzhak Shamir, non aveva bisogno di cercare l'indirizzo giusto, 
dal momento che il diavolo Biya aveva già accettato 250.000.000 di FCFA 
senza esitazione. Tuttavia, Peres si dichiarò pronto a dargli il doppio di quella 
quantità. La condizione che ha posto alla sua offerta era che il dittatore 
camerunense consentiva al governo del suo paese di testare la sostanza del 
derechef. Non sorprende che l'uomo avido e senza scrupoli concesse il suo 
assenso a Gerusalemme. È così che è stato effettuato il secondo test. Di 
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conseguenza, il lago Lwi - comunemente noto come Lago Nyos - esplose. Era 
la notte tra il 21 e il 22 agosto 1986. I fumi pestilenziali della sostanza che ha 
causato questa esplosione hanno ucciso quasi 2000 persone, 3.500 capi di 
bestiame, molti uccelli del cortile, animali selvatici e persino insetti! Inoltre, 
diverse centinaia di sopravvissuti sono stati ricoverati in ospedale. Sette 
villaggi sono stati colpiti dal disastro, vale a dire Nyos, Cha, Subum, Mundabi, 
Fang, Koshin e Mashi. Queste comunità si trovano nella regione nord-
occidentale del Camerun. Data l'entità del disastro, il regime di Biya non fu in 
grado di nasconderlo. Egli riteneva necessario mentire al pubblico e 
approfittare della disgrazia delle vittime. Egli ha quindi affermato che la causa 
del disastro è naturale, che è probabile che si verifichi una nuova esplosione, 
che i sopravvissuti siano esposti al rischio di epidemie, che sia urgente farli 
uscire dalla zona di catastrofe e installarli intorno a quell'area. Ha usato questa 
rete di menzogne per giustificare la sua richiesta di aiuto - una chiamata che 
ha fatto alla gente del posto e ai paesi stranieri. 
 

Il governo israeliano ha permesso al regime di diffondere informazioni false e 
l'appello alla solidarietà in tutto il mondo. Quattro giorni dopo l'esplosione sul 
lago Nyos, Shimon Peres sbarcò a Yaounde. Tra le persone nella sua suite 
c'erano una dozzina di giornalisti. È innegabile che il Primo Ministro israeliano 
sia venuto in Camerun per ringraziare il dittatore Biya per il suo contributo al 
successo dei test dell'arma di distruzione di massa e allo stesso tempo per 
aiutarlo a suggerire un'opinione. Ma Peres dimenticato che si era tradito con la 
sua venuta! Naturalmente, lui e Biya nascosero il vero motivo di questa visita 
al pubblico. In una conferenza stampa che hanno tenuto, hanno detto ai 
giornalisti che la visita di 48 ore faceva parte del ripristino delle relazioni 
israelo-camerunensi che erano state recise tredici anni prima, dopo che lo 
stato ebraico aveva annesso il Sinai egiziano. La conferenza stampa è stata 
solo una parte della messa in scena ingannevole al Palazzo dell'Unità. Già al 
pranzo ufficiale, Biya e Peres hanno tenuto un discorso che denota astuzia. I 
due giovani sono riusciti a far riflettere e agire il pubblico nella direzione che 
avevano scelto. Giornalisti, scienziati, avvocati, poeti, filosofi, politici, 
diplomatici, religiosi, maghi, hanno cantato tutti il canto del "disastro naturale" 
composto dal duo malvagio. Erano come giocattoli telecomandati. 
 

Il dittatore camerunense ha ricevuto un gran numero di messaggi di 
condoglianze, tra cui quello di Richard von Weizsäcker, presidente della 
Repubblica federale di Germania. Gli scrisse: "Fu con grande emozione che 
appresi del grave disastro naturale che causò la morte di così tante persone nel 
nord-ovest del vostro Paese. In questa occasione le porgo, anche a nome del 
popolo tedesco, le mie sincere condoglianze. Siate certi, signor Presidente, che 
la Repubblica federale di Germania parteciperà, nello spirito di tradizionale 
amicizia con il popolo camerunense, agli sforzi della comunità internazionale 
per aiutare le popolazioni così duramente colpite dal disastro." 
 

Helmut Kohl, cancelliere della Repubblica federale di Germania, ha inviato un 
messaggio simile al despota. In un primo momento, gli parlò della profonda 
emozione che "la notizia del grave disastro naturale" del lago Nyos ha suscitato 
da parte sua, e gli porse le condoglianze del governo e del popolo tedesco. In 
secondo luogo, ha parlato delle misure adottate a nome delle vittime: "Allo 
stesso tempo", ha detto, "offro il nostro aiuto per alleviare la situazione delle 
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famiglie delle vittime e di altri sopravvissuti al disastro. All'ambasciata del mio 
paese a Yaounde è stato chiesto di contattare le autorità camerunensi 
competenti a tal fine. 
 
Dal 1° al 4 settembre 1986, Paul Biya ha effettuato una visita ufficiale nella 
Repubblica federale di Germania. Al termine della sua permanenza, ha rivolto 
una lettera di ringraziamento a Richard von Weizsäcker, la cui penultima frase 
è: "Chiedo finalmente ancora una volta a Vostra Eccellenza di accettare e 
trasmettere al popolo tedesco e al suo governo l'espressione della nostra 
profonda gratitudine per le espressioni di solidarietà a cui sono stati sottoposti 
il popolo camerunense e il suo governo, nonché per gli aiuti concessi in 
occasione della catastrofe naturale che ha intavolato il Camerun". 
 
Anche Erich Honecker, presidente del Consiglio di Stato della Repubblica 
democratica tedesca, ritiene che a Nyos si sia verificato un "disastro naturale". 
Di conseguenza, inviò un messaggio di cordoglio all'africano Nerone. Sebbene 
non abbia affrontato la questione dell'assistenza in caso di disastri nel 
messaggio, il suo paese ha distribuito medicinali del valore di 16.000.000 
franchi CFA (sedici milioni) e dozzine di proiettili a coperta alle autorità 
camerunensi. 
 

Durante la seconda guerra mondiale, i tedeschi sterminarono gli ebrei 
d'Europa. Due anni dopo la guerra, l'ONU creò lo Stato ebraico per proteggere i 
sopravvissuti. Shimon Peres e Paul Biya furono lieti di aver suggerito ai 
tedeschi orientali e occidentali e agli altri popoli della Terra. 
 

Anche il vescovo Albert Ndongmo fu la doppietta dei due statisti, come 
dimostra il seguente messaggio che telegrafò a Biya dal suo esilio canadese: 
"Opportunità dramma ecologico Wum. Forti condoglianze e condoglianze alle 
famiglie colpite. Dio protegge il Camerun e te stesso. Considerando che il 
vescovo Ndongmo sarebbe stato una delle centinaia di migliaia di Bamilékés 
massacrati dai regimi De Gaulle, Ahidjo e Pompidou se papa Paolo VI non 
avesse impedito la sua esecuzione, è sorprendente che chiami la protezione di 
Dio su Biya. Quest'ultimo era l'uomo fidato di Ahidjo. Questo spiega tutto. 
 

Come ho detto prima, anche gli scienziati sono stati sfruttati da Biya e dal 
governo israeliano. Vorrei illustrare il mio punto di vista con un esempio: la 
Conferenza scientifica internazionale sul disastro del lago nyos. Si è giocato dal 
16 al 20 marzo 1987 al Centro Congressi di Yaounde. Fu Biya stesso che 
l'aveva convocata. Hanno partecipato quasi 120 esperti: erano vulcanologi, 
geologi, geomorfologi, limnologi, idrologi, geofisici, geografi, chimici, biologi, 
medici, veterinari, agronomi, sociologi, etnologi, ecc. Questi scienziati 
avrebbero dovuto capire che il regime di Biya voleva usarli per raggiungere i 
suoi obiettivi. Dopo aver strombazzato la notizia del "disastro naturale", li 
invitò a dirgli quali fossero "le cause del disastro naturale". È davvero assurdo! 
Inoltre, si aspettava che "definissero i modi e i mezzi per prevenire, se non 
prevenire, almeno per mitigare gli effetti di tali disastri in futuro". 
 

Come i bambini docili, esevano il suo desiderio. Tutti credevano che fosse 
l'anidride carbonica (CO2) ad avere asfissiato esseri umani e animali. Per 
alcuni, detto gas sarebbe venuto da un'esplosione della fava d'acqua sotto il 
lago e l'avrebbe attraversato come un getto. Questa è la cosiddetta tesi 
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phreato-magmatica o vulcanica. Per altri, la CO2 di origine magmatica sarebbe 
gradualmente uscita dal seminterrato e sciolta nelle acque profonde del lago. 
Un terremoto o una frana avrebbe causato un'inversione della stratificazione 
del lago. L'acqua profonda avrebbe rilasciato bolle di gas mentre saliva in 
superficie. Questa è la cosiddetta tesi di inversione limnica o lacusceria. 
Respingo entrambe le queste, perché sono state avanzate da scienziati che 
stavano manovrando. Anche le raccomandazioni che hanno formulato non 
hanno nulla a che vedere con ciò che è accaduto nel lago Monoun nell'agosto 
1984 e a Nyos due anni dopo. Gli obiettivi della conferenza fissati in anticipo 
dal regime di Biya non hanno dato agli scienziati l'opportunità di scoprire la 
vera causa dell'esplosione dei suddetti laghi. Non sorprende che le conclusioni 
cui sono giunti siano state, per massimo, al di sotto della verità. 
 
Abdoulaye Babale, all'epoca direttore generale delle elezioni camerunensi 
(ELECAM), era ministro dell'istruzione superiore e della ricerca scientifica. È 
stato lui a dare il discorso programmatico alla suddetta conferenza. Le 
aspettative del piano erano chiaramente articolate. Non dobbiamo illuderci su 
Babale: È qualcuno che pesca in acqua torbida. Sotto la guida di tale individuo, 
ELECAM non può tenere un'elezione senza ricorrere a frodi. 
 
Anche il regime di Biya ha ingannato l'ONU. Ha infatti chiesto la sua 
"assistenza nell'organizzazione della conferenza scientifica internazionale sul 
disastro naturale del lago nyos". L'omonimo progetto ha suscitato l'interesse 
dell'organizzazione internazionale, che ha mobilitato tre dei suoi organi per 
contribuire alla sua concretizzazione, vale a dire l'UNESCO, l'UNDP e la 
Commissione economica per l'Africa (CEA). L'UNDP ha classificato il suo 
contributo come "Prevenzione delle catastrofi naturali", dimostrando ancora 
una volta che il regime di Biya aveva spinto l'ONU. Shimon Peres era ancora il 
capo del governo israeliano quando Yaounde chiese all'ONU di aiutarlo a 
organizzare la conferenza, ma Yitzhak Shamir lo sostituì in quel posto poco 
dopo. 
 
Signor Primo Ministro, finora il suo paese ha commesso due crimini in 
Camerun. Ho dimostrato che il regime di Biya ne è complice. Ho anche 
mostrato come i colpevoli mascheravano i loro crimini come fenomeni naturali. 
In questo modo, hanno suggerito al pubblico. E quando hanno fatto funzionare 
il pubblico, hanno pensato che fosse finita. Ma hanno dimenticato che le bugie 
non vanno lontano. In una lettera aperta al presidente Félix Faure pubblicata il 
13 gennaio 1898, la scrittrice naturalista francese Émile Zola disse: "Quando la 
verità è rinchiusa sottoterra, si raccoglie lì, assume una forza così esplosiva 
che il giorno in cui scoppia, fa esplodere tutto con lei". 
 
Signor Primo Ministro, so di correre il rischio di scrivervi queste righe. Il suo 
paese è una delle più grandi potenze militari del mondo, dispone di armi di 
distruzione di massa come le armi nucleari, la sostanza mefitica che ha causato 
il disastro del lago Nyos, eccetera. Forse manderà un aereo da combattimento 
telecomandato per bombardare l'area in cui vivo durante la notte? È anche 
possibile che il despota Biya invii elementi del BIR per screen me per i 
proiettili. Questo mi consente di affrontare il terzo crimine dello Stato di Israele 
in Camerun. 
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La protezione del regime dittatoriale di Biya 
 
La protezione del regime dittatoriale di Biya è stata fornita dallo Stato di 
Israele per trent'anni. Ho detto che Shimon Peres è venuto in Camerun 
nell'agosto 1986 per ringraziare l'uomo con la voce cavernosa per il suo 
contributo al successo dei test dell'arma di distruzione di massa a Njindoun e 
Nyos. Per dimostrare la sua gratitudine, Peres gli assicurò che il suo paese gli 
avrebbe permesso di essere presidente a vita. A proposito, hanno firmato un 
trattato su questo. C'erano tre ufficiali tra la gente nella suite di Peres: il 
maggiore generale Amram Mitsna (assistente del capo delle operazioni delle 
forze armate), il generale di brigata Azriel Nevo (capo di gabinetto militare per 
la presidenza del Consiglio dei ministri) e il colonnello Moshe Kafri. È 
importante richiamare l'attenzione sul fatto che Ehud Shilo, direttore generale 
di SOLEL BONEH, come ho detto in precedenza, è stato uno dei civili che ha 
accompagnato il Presidente del Consiglio dei ministri dello Stato ebraico. 
 
Lei è il primo ministro di Israele dal 1° aprile 2009, ma aveva già ricoperto 
questa carica dal 18 giugno 1996 al 5 luglio 1999. A quel tempo, lei è 
succeduto a Shimon Peres, tornato al potere il 4 novembre 1995. Voi due 
avevate protetto il regime di Biya. Lo hanno fatto anche Yitzhak Shamir, 
Yitzhak Rabin, Ehud Barak, Ariel Sharon e Ehud Olmert. Oggi continuate 
questa terribile politica. Paul Biya, 83 anni, presidente della Repubblica da 34 
anni, ritiene che il Camerun diventerà un paese emergente entro il 2035 e che 
questa metamorfosi avrà luogo sotto la sua presidenza! È soprattutto la 
protezione che Israele gli fornisce da anni che lo ha portato a nutrire il suo 
spirito di chimere e a lanciare parole spiacevoli agli estranei che fanno 
commenti sulla sua età avanzata e sul tempo che ha già trascorso al capo dello 
Stato. Un esempio attuale è la parola che ha lasciato cadere l'anno scorso 
durante una conferenza stampa radiofonica che lui e il presidente François 
Hollande hanno tenuto al Palais de l'Unité. Quando un giornalista di France 2 
ha commentato i punti di cui sopra, ha risposto: "Non durare al potere chi 
vuole, ma chi può". Un soffietto alla democrazia. 
 
Signor Primo Ministro, è un crimine proteggere il regime dittatoriale di Biya. 
Come sapete, sono i vostri connazionali che allenano la Guardia Presidenziale 
dal 1986. 
 
Da allora, anche gli uomini che si sono succedati come consiglieri per la 
sicurezza presidenziale sono stati israeliani. E non è tutto! Su iniziativa del 
vostro paese, il regime di Biya ha creato il BIR nel 2008. BIR è l'acronimo del 
Battaglione di Intervento Rapido. È anche supervisionato da Israele. In realtà, 
questo strumento del regime ricorda sa e SS. Si dice che i suoi elementi siano 
brutali. L'esistenza di questa unità è la prova che il regime di Biya è un regime 
di terrore. Non posso elencare le atrocità e gli abusi che ha già commesso, 
perché sono numerosi come i granelli di sabbia che esistono nel deserto del 
Negev. 
 
Signor Primo Ministro, questa lettera è lunga e vengo alla conclusione. Siate 
consapevoli del fatto che l'Africa nera non è né un luogo per testare armi 
di distruzione di massa né una discarica per rifiuti tossici. Non c'è da 
stupirsi che il suo paese protete' il regime di Biya. Oltre all'artigiano di detto 
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regime piace versare sangue umano, è un uomo corruttibile. Fa il gioco dello 
Stato di Israele. Aveva agito nella sua direzione permettendogli due volte di 
testare una sostanza pericolosa in Camerun. Questa sostanza aveva fatto 
saltare in aria il lago Monoun e poi il lago Nyos, ma la verità è stata velata. I 
colpevoli avevano indotto la comunità internazionale a credere che la natura 
fosse responsabile di queste esplosioni. Volevano che questo fosse vangelo per 
tutti. 
 
Padre Fred Ten Horn, che visitò l'area del disastro due giorni dopo l'esplosione 
del lago Nyos, ipotizzava che la tragedia fosse una causa criminale. Disse ad 
Agence France Presse: "Era come se fosse esplosa una bomba a neutroni, 
distruggendo nient'altro che uccidere tutta la vita". Gli scienziati confutarono 
questa affermazione del missionario olandese, notando che una bomba del 
genere avrebbe distrutto anche la vegetazione e che le radiazioni ionizzanti lo 
avrebbero ucciso. Ciò che conta per me è che il sacerdote non abbia pensato 
immediatamente a una catastrofe naturale, ma a una catastrofe causata da 
una tecnica umana. Quindi il nome esatto dell'arma non ha importanza. Non 
conosco il nome di questa sostanza, sono il suo paese e il regime di Biya a 
saperlo. Ma Ten Horn, con il quale ho avuto un'intervista a casa sua qui a 
Bamenda il 19 ottobre 2013, nel frattempo ha concordato con gli scienziati. Mi 
ha detto che c'è metano nel lago Nyos. Poi ha aggiunto: "L'odore di metano 
che odoriamo oggi quando visitiamo il lago è diverso da quello dell'anidride 
carbonica che era esplosa". Il parroco di Wum aveva per tempo fulminato 
contro gli scienziati che hanno respinto la sua testimonianza e alcuni punti 
delle informazioni che aveva raccolto dalle vittime. Per placare la sua rabbia, il 
regime lo rese cavaliere dell'Ordine del Valore. Forse gli stava dando soldi 
extra. Pochi anni dopo, il prete cattolico tornò grembiule e si sposò. Alla fine 
dell'intervista di cui sopra, mi ha consigliato di essere cauto. Ho capito che le 
sue mani sono legate a lui. 
 
Per quanto mi riguarda, non ho bisogno di stare attento. Ten Horn avrebbe 
dovuto tenere il suo consiglio per se stesso. Odio questi avvertimenti. Vivo non 
per la mia sicurezza, ma per la giustizia e la verità. Ho il diritto di forzare le 
decisioni. Israele deve confessare di aver causato il disastro del lago Nyos e 
l'esplosione del lago Monoun. 
 
Sappiate che il Camerun non è una monarchia. Il popolo camerunese 
aspira alla prosperità e alla libertà. Lo Stato ebraico deve smettere di 
proteggere il regime di Biya, un regime che opprime il popolo e impedisce al 
mio Paese di decollare. Quando è troppo è troppo! 
 
Bamenda, 11 aprile 2016 
 
Hilaire Mbakop, Scrittore 
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Invito 
 
 

Cari fratelli e sorelle, 
 
Se siete fuggiti dalle false chiese e volete sapere cosa dovete fare, 
ecco le due soluzioni che vi vengono offerte: 
 
1- Guardate se intorno a voi ci sono altri figli di Dio che temono Dio e 
desiderano vivere secondo la Santa Dottrina. Se ne trovate, sentitevi 
liberi di unirvi a loro. 
 
2- Se non ne trovate e desiderate unirvi a noi, le nostre porte vi sono 
aperte. L'unica cosa che vi chiederemo di fare è di leggere prima tutti 
gli Insegnamenti che il Signore ci ha dato, e che si possono trovare sul 
nostro sito www.mcreveil.org, per rassicurarvi che sono conformi alla 
Bibbia. Se li trovate in modo conforme alla Bibbia e siete disposti a 
sottomettervi a Gesù Cristo e a vivere secondo le esigenze della Sua 
parola, vi accoglieremo con gioia. 
 

La grazia del Signore Gesú Cristo sia con voi! 
 

Siete liberi di fotocopiare e distribuire questo libro. Ma è vietato modificarlo o alterarlo. 
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